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    GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Gentile n. 52 – Bari

Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
All’Assessore all’Ambiente
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Discarica Biwind (ex Agecos) nel Comune di Deliceto (FG).
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone,
PREMESSO CHE:
· con Determinazione Dirigenziale n. 167 del 30/03/2009 della Regione Puglia è stato rilasciato il provvedimento di AIA alla discarica gestita dalla società Agecos, sita nel Comune di Deliceto, per una volumetria complessiva di 330.000+35.000 mc; successivamente con Determinazione Dirigenziale n. 13 del 20/02/2013 è stato disposto l’aggiornamento per modifica sostanziale dell’AIA per una volumetria complessiva in sopralzo pari a 110.000 mc;
· con Determinazione Dirigenziale n. 1138 del 23/06/2016 della Provincia di Foggia è stato rilasciato il provvedimento di VIA relativo all’ampliamento della discarica per una volumetria pari a 492.000 m3;
· nel 2017 la Biwind srl è subentrata alla Società Agecos S.p.a. quale nuovo gestore dell’impianto complesso di Deliceto, in seguito a scissione;
· la discarica attualmente risulta non in esercizio in quanto le volumetrie sono esaurite;
· dalla ricognizione del quadro impiantistico, aggiornato a giugno 2017, relativo alle discariche per rifiuti non pericolosi a servizio degli impianti di TMB nella Provincia di Foggia, è emerso che il Gestore della discarica Biwind ha comunicato l’esaurimento delle volumetrie disponibili al 30/10/2017 e ha proposto la costruzione di nuovo bacino di discarica per rifiuti non pericolosi, per un volume complessivo di circa 492.000 mc;
· con DGR 8 agosto 2017, n. 1356 è stato dato mandato al Commissario AGER di quantificare le volumetrie eventualmente necessarie nell'ipotesi di sopraelevazione della discarica ed è stato disposto, per l'eventuale progetto di sopraelevazione, fatti comunque salvi gli esiti positivi della verifica tecnica in capo ad Arpa Puglia, l’espletamento delle procedure di verifica/valutazione di impatto ambientale nonché di aggiornamento del provvedimento di AIA essendo qualificato tale intervento come modifica sostanziale ai fini AIA;
· con DGR 17 novembre 2017, n. 1908 è stato stabilito di considerare gli interventi in ampliamento/risagomatura della discarica di Deliceto per circa 500.000 mc in termini di fabbisogno impiantistico regionale, coerenti con la vigente pianificazione, in quanto tali volumi possono intendersi in sostituzione di: quota parte di volumi di discarica già previsti dal vigente PRGRU e ad oggi indisponibili e di quota parte di volumi di discarica già previsti dal vigente PRGRU e ad oggi  autorizzati e non realizzati. È stato, altresì, disposto di dare mandato alla Sezione Autorizzazione ambientali della Regione Puglia di verificare la sussistenza di tutti i requisiti tecnici ed ambientali per il rilascio dei titoli autorizzativi per gli interventi in ampliamento/ risagomatura della discarica in oggetto e  di dare mandato al Commissario dell’AGER di attuare le previsioni della deliberazione, a valle del rilascio dei necessari titoli autorizzativi;
· risulta quindi attualmente in corso il procedimento di modifica sostanziale del provvedimento di AIA per la realizzazione nuovo lotto di discarica da 492.000 m3. Da quanto si evince dell’aggiornamento del nuovo piano di gestione dei rifiuti urbani, i tempi di realizzazione del nuovo bacino sono stimati in 6 mesi dal rilascio del provvedimento di modifica sostanziale di AIA.
CONSIDERATO CHE:
· stando ai video pubblicati e alle testimonianze anonime raccolte da un servizio di “Striscia la Notizia” emerge che presso l’impianto ex Agecos di notte vengono svolte operazioni di aspirazione del percolato della discarica che sarebbe poi sversato in un canale a pochi metri dall’impianto;
· dai verbali dei controlli svolti nel 2017 nei pozzetti ispettivi della discarica si evince che la società non ha potuto eseguire i prelievi e quindi campionare le acque superficiali di drenaggio e le acque sotterranee dei pozzi, come da programma, per mancanza di acqua;
· le modalità di smaltimento del percolato presso il sito di discarica contrastano con quanto previsto dalla normativa in materia e costituiscono un rischio di contaminazione delle colture circostanti l’impianto.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se sia a conoscenza delle criticità nelle modalità di gestione del percolato presso l’impianto di discarica di Deliceto e da quanto tempo veniva effettuata tale procedura;
· se siano state svolte da parte di Arpa Puglia e ASL verifiche tecniche e ambientali presso la discarica (con particolare riferimento alle modalità di gestione del percolato), come tra l’altro disposto con DGR 1356/2017 nell’ambito della valutazione del progetto di sopraelevazione;
· se, in considerazione delle criticità nella gestione dell’impianto, non si ritenga opportuno che la Sezione Autorizzazioni ambientali svolga maggiori approfondimenti nell’ambito dell’iter di autorizzazione per la realizzazione del nuovo lotto da 492.000 m3;
· se non intenda incaricare ASL e ARPA di condurre verifiche e analisi dei terreni e delle colture circostanti l’impianto, al fine di individuare potenziali situazioni di rischio per la salute umana e per l’ambiente, a causa del presunto illecito sversamento del percolato. 
La Consigliera Regionale
Rosa Barone
